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cettare, quando non è leso un interesse così 
grande come questo ; ma io non potrei con-
sentire. La seduta ant imer id iana di lunedì è 
stata già consacrata a leggi urgent iss ime. 
Quindi io pregherei l 'onorevole De Fel ice af-
finchè aspet t i e si r iservi a far questa pro-
posta per al tra seduta, essendo per questo 
lunedì fissate nel l 'ordine del giorno leggi di 
grandiss ima urgenza. 

De Felice-Giuffrida. Mi riservo allora di ri-
presentare la mia proposta, per ora la r i t iro. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Fer ra r i s Maggiorino. 

Ferraris Maggiorino. Volevo pregare l'ono-
revole De Felice-Giuffrida di non insistere 
nella sua domanda perchè le interpel lanze 
venissero svolte lunedì, prendendo atto delle 
gravi dichiarazioni sull 'ordine dei lavori par-
lamentar i fa t te dal presidente del Consiglio; 
e volevo r ivolgergl i questa preghiera anche per 
impedire che in una discussione così affret-
ta ta si risolvesse una grave controversia sul. 
regolamento; poiché a mio avviso il dir i t to 
d ' in te rpe l lanza è dir i t to sancito dal Regola-
mento, e non può essere modificato con un 
voto di maggioranza. Noi abbiamo avuto un 
precedente in cui la Camera decise che, quando 
un deputato chiede che le interpel lanze si 
svolgano il lunedì, la Camera non può votare 
contro, perchè non può derogare dal Regola-
mento. 

Sicché r ingrazio l 'onorevole De Felice -
Giuffr ida di aver r i t i ra to la sua proposta, e 
sono sicuro che l 'onorevole presidente del 
Consiglio aderendo anche egli a l l ' invi to così 
cortese r ivol togl i dall 'onorevole De Felice-
Giuffrida potrà sodisfare il suo desiderio e 
consentire all 'onorevole De Fel ice-Giuffr ida di 
svolgere presto la sua interpel lanza. 

Presidente. Metto a par t i to la proposta del 
presidente del Consiglio. 

Chi l 'approva s'alzi. 
Voci. No ! no ! 

(.È approvata). 

Giolitti, presidente del Consiglio. Non bisogna 
lasciare che nascano equivoci. (Interruzione 
dell'onorevole Di Budini). 

Voci. E ra r i t i ra ta la proposta dell 'onore-
vole De Felice-Giuffr ida. 

Di Budini. Non c' è stata opposizione. 
Giolitti, presidente del Consiglio. Se la pro-

posta dell 'onorevole De Felice-Giuffrida è ri-

t i ra ta sta bene, ma se non fosse r i t i ra ta non 
si può restar così e bisognerebbe risolvere 
la questione ad essa inerente. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Di Rudin ì . 

Oi Budini. Si t ra t t a di un punto del rego-
lamento, che non manca di una certa im-
portanza. 

Rammento un precedente, che mi r iguarda 
personalmente. Credo l 'anno scorso, il giorno 
preciso non lo saprei indicare, io feci una 
proposta simile a quella dell 'onorevole pre-
sidente del Consiglio e la feci dal banco dei 
minis t r i . Ma essendo stata fa t ta opposizione, 
come benissimo, rammentava l 'onorevole Fer-
rar is Maggiorino, ho desisti to dalla mia pro-
posta. 

I n f a t t i quando la Camera unanimemente 
condente, e vi consente tenendo buone le ra-
gioni presentate dal Governo o dal propo-
nente, io credo che ai regolamento si possa 
derogare, ma quando qualcuno fa opposizione, 
io non credo sia cosa buona il derogarvi. 

Ho voluto dire queste poche parole tanto 
per giustificare l ' interruzione che feci dianzi. 
E mi piace di r ipetere ancora questo : che 
se voi ammet te te che un voto di maggioranza 
possa derogare a un dir i t to stabil i to dal re-
golamento, voi offendete i d i r i t t i delle mi-
noranze, e voi in questo modo potrete r iman-
dare a tempo indefinito le interpellanze, le 
quali sono uno dei d i r i t t i p iù sacri e impor-
tan t i dì cui un deputato possa disporre. Ma 
la teoria, che espongo, non è appl icabi le al 
caso presente, avendo l 'onorevole De Felice-
Giuffr ida r i t i ra to la sua proposta. 

Siamo tu t t i d'accordo, e per conto mio 
approvo, e di g ran cuore, la proposta del 
presidente del Consiglio, e" non dico altro. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Giolitti, presidente del Consiglio. Ringrazio 
della conclusione l 'onorevole Di Radi ni, ina 
credo opportuno di leggere un articolo del 
regolamento, in cui è detto : « Se il Governo 
dichiari di respingere o r inviare l ' in te rpe l -
lanza oltre il turno ordinario ai te rmini del 
seguente articolo 106 ter, l ' in terpel lante può 
chiedere alla Camera di essere ammesso a 
svolgerla nel giorno che egli propone. » E 
dunque tu t t ' a l t ro che certo che vi sia obbligo 
sempre di fare interpel lanze al lunedì. 

Presidente. L ' i nc iden t e è esaurito. 


